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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI




MODULO D’INVIO COMMENTI - CONSULTAZIONE PUBBLICA 

STRATEGIA NAZIONALE IN MATERIA DI PROGRAMMI OPERATIVI SOSTENIBILI

SUL MERCATO ORTOFRUTTICOLO

PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2015-2020

Da inviare entro il 30 aprile 2014 a: consultazionepubblica@mpaaf.gov.it
	Profilo del partecipante


	Nome  AMBROGIO ALESSANDRO
	Cognome DE PONTI

	Professione 

PRESIDENTE

	Ente di appartenenza
UNAPROA

	Tel 06 424521
	E-mail info@unaproa.com


Informativa ex art. 13 D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196
Si informano gli utenti della consultazione pubblica in oggetto che il D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni: 

1. I dati da Lei forniti verranno trattati per la raccolta, analisi e valutazione dei commenti ricevuti, e per essere eventualmente contattato. 

2. Il trattamento sarà effettuato in modalità informatizzata. 

3. Il MIPAAF, con sede legale in Via 20 Settembre, 20, 00187 Roma è il Titolare del Trattamento. Le eventuali istanze ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/03 dovranno essere indirizzate al MIPAAF, Via 20 Settembre, 20, 00187 Roma. L’elenco completo dei responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 29 D.lgs. 196/03 è disponibile su richiesta dell’interessato.

Con l’invio del presente modulo dichiaro di aver preso visione della suddetta informativa resa ai sensi dell'art.13 D.Lgs. n. 196/2003 e di prestare il mio consenso al trattamento dei miei dati personali per le finalità indicate nella suddetta informativa. Dichiaro inoltre di essere a conoscenza dei diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 196/03. 

	Esistono altre priorità/fabbisogni per il settore non indicate nel documento di consultazione pubblica? Quali?



	Con riferimento al documento di consultazione pubblica, tenuto presente quanto già indicato, si precisa che 

A)  ancorché già implicito nel documento stesso, dovrebbe essere reso palese l’obiettivo di ridurre  il numero dei decisori di vendita in relazione all’esigenza di concentrare l’offerta in modo significativo e ricercare una maggiore specializzazione nelle diverse fasi della filiera. 
B) Il miglioramento delle competenze professionali delle OP deve andare nella direzione di accrescere il livello di efficienza e di efficacia delle OP/AOP; per questo motivo occorre dare il giusto risalto al ruolo della formazione.
C) Per favorire l’intervento nei due ambiti prioritari, quello dello sviluppo della competitività e redditività delle OP/AOP attraverso l’aumento della base associativa e quello della tutela ambientale e della mitigazione dei cambiamenti climatici è indispensabile armonizzare la disciplina fitosanitaria evitando il proliferare di disciplinari e capitolati che contribuiscono all’aumento dei costi di produzione, garantendo un’applicazione omogenea delle Direttive comunitarie sia rispetto agli altri Paesi sia all’interno del territorio nazionale.



	Ritenete vi siano problemi specifici del settore ortofrutticolo non considerati? Quali?



	A) La concorrenza sleale dovuta al “sommerso” e ai comportamenti illegali. 

B) La mancanza di coordinamento dei controlli, che in taluni casi si sovrappongono e generano un appesantimento burocratico per le OP/AOP. A tal proposito la proposta del Registro unico dei controlli aziendali nell’ambito del piano di azioni per l'agroalimentare proposto dal Ministro Martina denominato Campolibero deve trovare applicazione anche presso le OP in modo da evitare che ciò che è stato controllato non debba essere controllato di nuovo



	Quali tra gli obiettivi elencati sono i più indicativi a vostro giudizio?



	Gli obiettivi generali di sviluppo della competitività e della redditività delle OP e delle imprese associate unitamente alla tutela ambientale ed alla mitigazione dei cambiamenti climatici già sono rappresentativi della strategia da perseguire. Per il resto gli altri obiettivi appaiono in realtà più come strumenti interdipendenti tra loro per il raggiungimento degli obiettivi generali e per i quali, conseguentemente, necessita un approccio integrato da parte delle Organizzazioni dei Produttori. Occorre tuttavia che obiettivi e strumenti siano condivisi anche in sede Istituzionale al fine di supportare adeguatamente l’operato delle OP.



	Come valutate la proposta di complementarietà basata sul meccanismo di verifiche
“no double funding”?



	La proposta appare condivisibile. Tuttavia è necessario che la strategia di ciascuna OP e AOP possa realizzarsi seppure a diverso titolo tanto nei Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020 quanto nei Programmi Operativi. A tal proposito è necessario che i PSR regionali prevedano per le OP/AOP ed i loro associati condizioni di priorità e premialità, favorendo al tempo stesso un ulteriore incremento del sistema aggregato in OP. 



	Quali interventi ritenete utili per la semplificazione del sistema?



	Le regole definite a livello di Stato Membro in ordine al riconoscimento/funzionamento delle OP/AOP nonché in materia di approvazione, attuazione e rendicontazione dei Programmi Operativi, oltre ad essere rispondenti al principio di semplificazione amministrativa, è necessario siano univoche su tutto il territorio nazionale e dunque applicate dalle regioni/province autonome in modo uniformi su tutto il territorio italiano, evitando  il proliferare di provvedimenti e interpretazioni a livello territoriale. 
Pertanto alle regioni dovrebbe essere data solo la deroga per elevare i parametri minimi per il riconoscimento di OP.




	Ritenete utile un rafforzamento del coordinamento nazionale in particolare 
sulla gestione delle crisi di mercato?



	Si, purché sia permanente e sia messo in grado di agire preventivamente in materia. In ogni caso deve essere salvaguardata la capacità decisionale delle OP di intervenire o meno in maniera autonoma sul mercato.  



	Avete altre osservazioni e suggerimenti?
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